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Dibattito tra Bassolino (PCI), Scozia (DC) e Scaglione (PSI) sull'intesa Le responsabilità dell'ospedale civile di Benevento 

La Regione non ha oggi un governo 
adeguato alla gravità della crisi 

E'questo un elemento che, seppure con diverse sfumature, nessuno ha potuto negare • L'obiettivo di una diversa qualità programmatrice 
dell'ente non è stato raggiunto: si impongono scelte nuove e coraggiose • Deve cadere ogni discriminazione verso il PCI anche per l'esecutivo 

AVELLINO — « Intesa regio
nale: tempo di verifica ». Ma 
fino a quando e in direzione 
di quali obiettivi? A questo 
tema e a questo interrogativo 
hanno cercato di rispondere 
— duran te un interessante e 
vivace dibattito tenuto sabato 
sera nell'ambito del festival 
provinciale dell'Unità — 1 
rapprsentanti dei t re partiti 
maggiori che danno vita al
l'intesa al consiglio regionale: 
il compagno Antonio Bassoli
no, segretario regionale del 
PCI, Michele Scozia, segreta
rio regionale della DC, e il 
compagno Scaglione, vicese
gretario regionale del P8I . 
Non si può certo dire che le 
loro risposte abbiano avuto 
un senso univoco: purtuttavia 
hanno fatto trasparire un 
minimo di convergenza, la 
possibilità di sviluppare un 
dialogo tra le forze democra
tiche che approdi a risultati 
positivi. 

Comunisti, socialisti e de
mocristiani sono d'accordo 
sul fatto che i tempi della 
verifica debbono essere brevi 
e sulla necessità di un Im
pegno superiore da parte del
l'esecutivo regionale e del 
partiti dell'intesa. Natural
mente. 11 dissenso (e non è 
cosa da poco) Inizia proprio 
allorquando si t ra t ta di stabi
lire fino a che punto debba
no essere Introdotti elementi 
di novità nella a t tuale com
posizione della giunta. 

Non a caso, il segretario de 
Scozia si è spinto ad affer
mare che lui non vede la ne
cessità di una verifica, a me
no che con questo termine 
non s'intenda l'esigenza, che 
tut t i debbono avvertire, di 
verificare, nel corso del quo
tidiano dibatti to e confronto, 
la validità dell'attività svolta 
sul plano legislativo ed am
ministrativo in riferimento al 
programma concordato. E' 
risaputo, infatti, che la DC è 
astile a qualsiasi cambiamen
to nell'esecutivo regionale 
anche se, da un canto, deve 
riconoscere — come Scozia 
ha fatto — l'acutezza e la 
profondità della crisi in 
Campania, mai seriamente 
affrontata dal precedenti 
governi di centrosinistra, e. 
dall 'altro, non può affermare 
che la giunta Russo va bene. 
ma al massimo appellarsi al
la a t tenuante che quat tro 
mesi non sono sufficienti per 
dare un giudizio conclusivo 
sulla sua capacità. 

Tra l'altro, se è vero — 
come ha affermato Scaglione 
— che la Resrione ha tradito 
i suoi compiti istituzionali 
giacche non è divenuta per 
davvero organo di legislazio
ne e di amministrazione, co
me negare che, in questo ul
t imo scorcio di legislatura, di 
fronte alla drammatica ur
genza della emergenza, non 
sia necessario compiere scel
te nuove e coraggiose. 

Nel decidere la loro posi
zione 1 partiti — ha giusta
mente osservato il compagno 
Bassolino — non debbono so
lo cercare di vedere quante 
cose ha fatto o non ha fatto 
l 'attuale giunta. L'intuizione 
politica da cui nasce la linea 
della intesa è quella di una 
diversa qualità del governo 

• I B I G L I E T T I V I N C E N T I 
ALLA LOTTERIA 
DEL FESTIVAL 
DI AVELLINO 

Sono stati estrat t i i t re bi-
t l iet t i vincenti della lotteria 
organizzata al festival di 
Avellino. Il biglietto BI 45 ha 
vinto una Fiat 126: il bi
glietto AP 22 un televisore a 
colori; il biglietto DU 22 un 
ciclomotore. 

della Regione. A riguardo, 
fondamentali sono i due temi 
della legislazione e della 
programmazione, e della ri-
fortna democratica e politica 
della Regione. E' qui che si 
registrano ri tardi paurosi. 
Abbiamo di fronte a noi una 
Regione che è un nuovo 
centro burocratico ed ammi
nistrativo, mentre e ^ a deve 
essere improntata al modello 
— la cui realizzazione resa 
oggi più che mai possibile 
dall'applicazione della 38 — 
di uo istituto democratico 
che deleghi competenze ai 
comuni, ponendosi come 
momento di sintesi politica e 
dimostrandosi capace di tra
sformare. 

Proprio nell 'ambito della 
battaglia di rinascita del 
Mezzogiorno, perché esso ab
bia finalmente un ruolo pro
duttivo. La nostra regione, 
che è la più grossa di questa 
area del paese non può infat
ti non avere dirit to ad una 
voce: siamo nella stagione, 
Infatti, in cui l'applicazione 
della legge Quadrifoglio, i 
piani di settore ed il plano 
Pandolfl si presentano come 
scelte che decideranno per 
molti anni il destino del Sud. 

Sono questi 1 compiti — ha 
det to ancora Bassolino — che 
rendono necessario un gover
no della regione del quale 
anche 1 comunisti, al pari 
delle al tre forze politiche del
l'intesa, siano presenti: solo 
un tale governo, infatti, può 
avere la forza e l'autorevo
lezza Indispensabili ad assol
verli. Da parte del PSI — ha 
affermato Scaglione replican
do a Bassolino — non esisto
no discriminazioni di sorta 
nel confronti del parti to co
munista e della sua diretta 
assunzione di responsabilità 
nel governo della Regione 
coerentemente alla visione 
socialista della politica del
l'intesa come sforzo unitario 
dei partiti per far fronte al
l'emergenza. 

Reticente, invece, su questo 
punto, anche se non aperta
mente negativa, la posizione 
espressa da Scozia, il quale 
ha affermato che non esiste 
alcuna discriminazione nei 
confronti del PCI giacché es
so partecipa a pieno titolo 
nella maggioranza politica 
dell'intesa ed ha la presiden
za del consiglio regionale ol
t re che di diverse commis
sioni consiliari. Solo che 
Scozia non ha saputo spiega
re perchè — essendo caduta 
la pregiudiziale anticomunista 
— permanga l'esclusione del 
PCI dalla giunta regionale. E' 
s ta ta questa, in sostanza, l'o
biezione. quanto mai perti
nente. mossagli dal compa
gno Bassolino nelle conclu
sioni. In tal modo, pur es
sendo vero che in questi an
ni. con la costituzione di una 
maggioranza d'intesa di cui 
fa parte il nastro parti to è 
caduta la discriminazione sul 
piano formale, è anche vero 
che permane una discrimina
zione di fatto. 

D'altronde, quando il segre
tario regionale della DC con
corda (come ha fatto anche 
Scaglione) con la proposta 
comunista di dare oggi alla 
Campania un ruolo nazionale 
nella battaglia meridionalisti 
ca. non può non t ra rne le 
conseguenze politiche. Non si 
t ra t ta quindi — cosa che 
Bassolino non ha mancato di 
sottolineare — di questioni di 
formule e schieramenti a-
s t ra t tamente considerati: si 
t ra t ta , invece, di impedire 
che l'impegno comune a vol
t a r pagina nel modo di esse
re della Regione, non resti 
impigliato nel limbo delle 
pure e semplici enunciazioni 
di principi o nelle secche del
le scelte a metà: ma divenga 
finalmente realtà. 

Gino Anzalone 

Lo ha detto il socialista Conte al festival dell'Unità di Benevento 

« Indispensabile il PCI in giunta » 

BENEVENTO — Dopo che domenica 
sera una grande folla ha salutato calo
rosamente il comizio ccnclusivo del 
compagno Antonio Bassolino. si è con
clusa ieri a Benevento la festa pro
vinciale dell 'Unità; con un'appendice 
di un giorno, per consentire il recu
pero della giornata dedicata al '68, 
disturbata da una pioggia scrosciante. 

Mentre si inizia a t rarre i bilanci 
della festa, al centro delle discussio
ni. negli ambienti politici, t ra l'opinlo-
ne pubblica e sulla stampa è ancora 
la tavola rotonda di sabato, a cui 
hanno partecipato rappresentanti del 
PCI. della DC. del PSI, sul tema: 
« Il ruolo e le scelte della Regione per 
lo sviluppo economico e sociale della 
Campania ». Davanti ad un folto pub 
blico, r ichiamato dall ' interessante te
ma, si sono succeduti al microfono ;1 
compagno Benito Visca, consigliere re
gionale comunista, il compagno Car
melo Conte, assessore regionale socia
lista ai lavori pubblici, ed Ugo Grip
po. presidente del gruppo regionale 
della DC. 

Dopo l ' introduzione di Visca, che 
ha ricordato i nuovi compiti, essen
zialmente programmatori , che spetta
no all ' istituto regionale e che ha de
nunziato le gravi Inadempienze dell'at
tuale giunta, è intervenuto Carmelo 

Conte, che con le sue afférmazioni 
ha ravvivato il dibatt i to: il rappre
sentante del PSI . Infatti ha det to a 
chiare lettere che nell 'attuale dram
matica situazione In cui versa la Cam
pania, il problema del quadro politico 
regionale è quanto mal aper to : la at
tuale giunta regionale non è ade
guata al compito ed alle mansioni ri
chieste e, se si vogliono realmente 
risolvere 1 problemi economici della 
regione ed a t tuare 11 programma con
cordato, è indispensabile che il PCI 
entr i in giunta. Carmelo Conte ha 
poi aggiunto che c'è bisogno di un 
grande sforzo unitario superando vec
chie barriere e discriminazioni, per 
far si che dalla Campania par ta quel 
segnale per accelerare 1 tempi per 
un vero governo della emergenza an
che a livello nazionale. Le parole del 
compagno socialista sono s ta te ac
colte con grande calore dalla gente. 
soprat tut to quando ha aggiunto che 
l'esperienza delle giunte unitarie deve 
essere estesa a tut t i i livelli istitu
zionali e quindi anche nelle Provincie 
e nel comuni. 

L'intervento di Carmelo Conte ha 
messo chiaramente in imbarazzo Grip
po, c h e è s ta to preso alla sprovvista: 
l 'esponente del part i to scudocrociato 
h a det to che non compete ai sociali

sti chiedere l'ingresso del PCI in 
giunta e che poi questa evenienza non 
e ancora necessaria, aggiungendo In
fine che sulle scelte della DC campa
na gravano grandi pressioni di carat
tere nazionale. 

Completamente sconcertati dalle 
affermazioni di Conte i socialisti san
niti, sostenitori al comune e alla pro
vincia di Benevento di due giunte di 
centro-sinistra: alla fine del dibattito. 
tempestati di domande dalla s tampa 
locale, si sono chiusi in un signifi
cativo « nocomment ». 

Il compagno Visca, concludendo la 
tavola rotonda, ha accolto le propo
ste di Conte, ricordando come esse 
siano state por ta te avant i dai comu
nisti sin dall ' indomani della chiusura 
dell'ultima crisi regionale, e ribaden
do che su questo terreno il PCI con
tinuerà la lotta e promuoverà una 
pressione di massa per a t tua re il pro
gramma e superare senza Indugi le 
Insensate pregiudiziali. A questo pun
to — ha concluso Visca — la discus
sione sul quadro politico regionale è 
quanto mai aper ta e nessuno può per
mettersi il lusso, con le ccnseguenziall 
responsabilità, di continuare a nic
chiare. 

C. p. 

SALERNO - Presidio del Comune e incontro con la giunta 

In lotta gli operai della Casarte: 
in 150 rischiano il licenziamento 

SALERNO — a A Roma bisogna parlare non solo della D'Agostino — ha affermalo Pino Pagano, operaio della Casarte, 
la fabbrica di ceramiche che un anno fa mise in cassa integrazione 150 operai — ma anche della nostra fabbrica, ap
punto la Casarte, e della situazione in cui si trovano i 150 lavoratori dei quali sembro che II governo e gli enti locali 
si siano da tempo dimenticati». Entro il 22 di settembre bisognerà giungere inderogabilmente a risolvere la vertenza 
Casarte; per questo ieri i lavoratori di questa fabbrica hanno iniziato il presidio dell'aula consiliare del municipio di 
Salerno. In caso contrario, se cioè chiari programmi e immediate iniziative attuative dei programmi, non verranno orga
nizzate. le procedure per la 
rescissione del rapporto di 
lavoro verranno avviate dal
l'azienda e quindi • sa ranno 
pur inviate l e - l e t t e re di li
cenziamento ai lavoratori. 

Più di un anno fa la Casar
te, mantenendo l'impegno per 
circa 70 lavoratori, ne mise a 
cassa integrazione 50 ecce
denti dal processo di rinno
vamento dell'azienda che ora 
si chiama ICS. Da allora i 
50 lavoratori della Casarte 
at tendono che, come per la 
D'Agostino, venga studiata e 
risojta anche la loro verten
za. 
Ieri mat t ina l'amministrazio
ne comunale, prima con l'as
sessore Tedesco, vice-sindaco. 
poi con il sindaco Ravera ha 
affrontato in un incontro con 
gli operai lo spinoso proble
ma della Casarte. 

Il comitato ci t tadino del 
PCI, in un documento, ha per 
l'ennesima volta ribadito che 
impegni concreti e scadenze 
precise debbono essere fissa
ti. insieme ad un serio piano 
di r isanamento, per i settori 
maggiormente in difficoltà. 
«L'occupazione deve essere 
assolutamente salvaguardata 
— dice il PCI — i comunisti 
impegnano perciò le loro or
ganizzazioni di fabbrica e 
tu t to il part i to a svolgere un 
ruolo att ivo e nella lotta e 
nella mobilitazione di tu t te le 
forze sociali, delle istituzioni. 
per la salvaguardia dell'occu
pazione. ma anche per inve
stimenti produttivi, e in par
ticolare per la Casarte. 

f.f. 

Lo ha chiesto un'affollata assemblea _ £ J» J i ot' ^v .<•'...'.!-! £ 

Il depuratore di 
bloccare subito i lavori 

L'assemblea, chiesta nel 
maggio scorso dal PCI, che 
si è tenuta domenica a Forio 
D'Ischia, è servita a chiarire 
molti punti e molte posizioni 
sulla complessa vicenda della 
localizzazione del depuratore 
di Ischia. L'incontro — al 
quale hanno partecipato i 
consiglieri comunali di Forio 
Recaldino (PCI) , Reggine 
(P5I ) . Trofa (DC) ed il sin
daco Colella. il consigliere 
provinciale del PSDI D'Am
bra. i consiglieri regionali Di 
Maio (PCI) , Russo Spena 
(DP). D'Ambrosio (DC) e Di 
Donato, consigliere comunale 
di Napoli del PSI — ha evi
denziato le contraddizioni 
della DC Di forio che tenta 
di fare della questione del 
depuratore la causa di un 
conflitto t ra la popolazione 
di Forio e le forze politiche 
della maggioranza regionale. 
una sorta di ribellione muni
cipalistica. Dove bisogna cer
care le responsabilità della 
scelta sbagliata? Senz'altro 
l'ultima delibera della giunta 
resionale in cui veniva dato 

il via ai lavori alla società 
appal ta t r ice Dicla. è s ta ta de
finita « un a t to non opportu
no ». sbagliato politicamente 
e amministrat ivamente, basa
to su di un 'erronea interpre
tazione di una delibera della 
commissione speciale del 
consiglio regionale per gli in
terventi s t raordinari . 

Questo errore della giunta 
(assente — tra l 'altro — al 
dibatt i to di domenica) ripete 
un errore del set tembre del 
'76 quando in modo acritico 
la giunta regionale espresse 
parere positivo per tutt i i 
progetti di disinquinamento. 
La posizione del PCI è Chia
ra . I comunisti sono per una 
programmazione. coordina
mento e ridimensionamento 
del programma (che prevede 
il secondo lotto di lavori ad
dir i t tura nel 2016). tenendo 
presente le aree agricole in
teressate e la situazione dei 
singoli luoghi indicati per la 
localizzazione, pur essendo 
necessari interventi immedia
ti per il disinquinamento. I-

potesi alternative possono es
sere s tudiate : esistono a 
questo proposito il piano ex-
Evi e il piano Cascone (del 
Comune di Forio). 

Il PCI propone quindi un 
confronto adeguato e non fit
tizio con gli ent i locali. Bi
sogna completare gli Impianti 
già finanziati e mettere in 
cantiere il completamento 
della rete fognaria. Ma la de
libera che ha disatteso gli 
impegni già presi va quindi 
bloccata e vanno sospesi i 
lavori che sono cominciati 
fin troppo celermente (come 
mai?) . Su questa posizione è 
s ta to registrato nell'assem
blea un ampio consenso e ne 
è scaturi to un documento u-
nitario in cui viene chiesto 
che il presidente della giunta 
regionale convochi le parti 
ed intervenga sulla cassa per 
l ' immediata sospensione dei 
lavori, ment re una commis
sione politica di tecnici rie
samini la situazione tenendo 
presenti le esigenze delle po
polazioni dell'isola ed in par
ticolare di Forio. 

Il Sannio senza servizio 
d'assistenza psichiatrica 
'. La divisione di pronto soccorso è aperta illegalmente mentre ritarda la conven

zione tra Provincia e nosocomio • I malati costretti a peregrinare per la regione 

BENEVENTO — Dopo l'ap
provazione della legge che ha 
finalmente sancito la chiusu
ra dei manicomi, anche nel
la provincia di Benevento si 
pongono seri problemi per V 
attuazione della nuova nor
mativa per l'assistenza psi
chiatrica. Nel Sanniti non e 
mat esistito un ospedale psi
chiatrico e Questo ìion solo 
per la presenza nelle zone 
limitrofe di antichi manicomi 
come quelli di Aversa, di Na
poli e ai Noccra Inferiore, ma 
anche per la lotta dei comu
nisti sanniti che hanno osteg
giato le iniziative condotte dai 
democristiani negli ultimi an
ni per la costruzione a Be
nevento di un manicomio. 

Nell'intera provincia hanno 
funzionato decine di piccole 
istituzioni, a carattere reli
gioso o a conduzione lami
nare, ma, ovviamente, date le 
dimeìisioni ridottissime, esse 
non potevano soddisfare il 
fabbisogno. Si rese quindi ne
cessaria da parte dell'ani-

ministrazione provinciale una 
convenzione con la casu di 
cura « Villa Russo » di Mia 
no, dove, mediamente, erano 
ricoverati 300-400 pazienti 
sanniti. L'assistenza psichia
trica vera e propria, era svol
ta nel Sannio dalla divisione 
di neurologia e pronto soc
corso psichiatrico presso V 
ospedale civile di Benevento 
«Rumino» e dal centro di 
igiene mentale (CIAD. La di
visione dell'ospedale civile 

era nata, originariamente, ca
vie punto di osservazione dei 
pronto soccorso e puìito di 
smistamento per Aliano dei 
malati in stato di agitazio
ne; a dirigerla era stato mes
so un consulente dcsiynnto di
rettamente da « Villa Russo ». 

Nel 1968 accaddero due fat
ti che misero seriamente iti 
discussioìie l'andazzo cosi 
funzionale agli interessi del
la clinica napoletana: i) la 
legge 130, sulla organizzazio
ne degli ospedali generali, che 
avrebbe comportato la co
struzione di un reparto di 
neurologia dell'ospedale civi
le di Benevento; 21 un decreto 
legge che stabiliva la volon
tarietà del ricovero, e quindi 
anche delle dimissioni, da 
parte del inalato. Ala i due pe
ricoli vennero abilmente 
sventali mediante la creazio
ne di una divisione di neuro

logia e pronto soccorso psi-
cliatrico (rarissima ip Italia) 

^cUi elevando a priàiturió' dc'la 
divisione slessa il vecchio 
consulente nominato da « Vii-
la Russo ». 

Risulta fin troppo chiaro 
che oli effetti liberatori del
la legge e del decreto vennero 
vanificali in quanto, non esi
stendo manicomi in vrovincia. 
gli ammalati non potevano ri
coverarsi volontariamente e 
dovevano ancora una volta ri
coverarsi su ordinanza del 
pronto soccorso psichiatrico 
del « Rumino ». 

// centro di igiene mentale 
nacque invece nel 1969 per 
volontà dell'amministrazione 
provinciale, con compiti di 
promozione, di indagini fami
liari preventive e di assi
stenza dei malati dimessi. 
Questo centro e rimasto sem
pre nel più assoluto immobi
lismo e non tanto per limiti 
strutturali, quando soprattut
to per una precisa scetta fun
zionale all'internamento ma
nicomiale. poiché il suo fun-
zionumento sarebbe comun
que andato in direzione di
versa. Conferma di questa 
scelta ne sia il futto che il 
suo direttore è stato uno dei 
più tenaci sostenitori della 
battaglia per la costruzio
ne del manicomio 

Con la legge 1S0 i manico
mi sono stati definitivamen
te chiusi ed inoltre si è fatto 
anche divieto di istituire se
zioni o divisioni di psichia
tria negli ospedali generali. 

1 nonché di utilizzare a tale 

Un cortile dell'ospedale psichiatrico Materdomlnl a Nocera 

scopo le divisioni di neurolo
gia e ncuropsichiatria. Con la 
nuova legge l'assistenza psi
chiatrica demandata esclu
sivamente alle strutture sani
tarie territoriali e, net casi 
urgenti, ad un apposito ser
vizio speciale psichiatrico 
presso gli ospedali generali ti 
cui personale deve essere as 
sunto nelle strutture territo
riali stesse (poliambulatori. 
CIAD tra gli ex dipendenti 
dei manicomi e comunque 
non tra i dipendenti degli 
ospedali generali. 

Ala a Benevento, nonostan
te la legge sta entrata tn vi
gore il 14 maggio, la divi
stone di neurologia e di pron
to soccorso psichiatrico è ri-
inasta iìleqalmentc aperta fi
no al 18 luglio. Questo futto. 
tra le altre conseguenze. Ita 
comiMrlato che l'ospedale ci
vile, non essendo autorizza
to a ricoverare, non riceve
rà il rimborso delle spese so
stenute per la degenza dei 
ìhalatv dalla provincia, pur lu 
quul'cosa sono andate spre
cate decine e decine di mi-
liom. La decisione di chiude
re la divisione poi. e slata 
presa solamente quando era
no prossimi alla scadenza i 
termini per lu stipula di una 
convenzione tra amministra
zione provinciale e ospedale. 
civile per la costruzione del 
previsto servìzio speciale psi
chiatrico all'interno del noso
comio- -1 tutt'oggi la conven
zione tra provincia e ospe
dale non è stata stipulata per 
il rifiuto opposto dagli am
ministratori del « Rummo -, 
pretest uodameme motivato 
dalla mancanza di locali e di 
personale. Sono affermazioni 
cinaramcntc mistificatorie: 
infatti per i locali, potreb
bero benissimo essere w-ati 
quelli che per 18 anni limino 
ospitato il pronto soccorso 
psichiatrico, mentre per il 
personale viene in aiuto il de
creto ministeriale attuatilo 
della legge 1S0 il quale affer
ma che m mancanza di per
sonale, /.': casi di necessità, 
può essere occupato il per
sonale degli ospedali genera
li che abbia svolto in passa
to mansioni di assistenza psi
chiatrica. 

Le vere motivazioni dell'at
teggiamento di chiusura as
sunto dal « Rummo » sono al
tre: in primo luogo lecchi 
pregiudizi per i quali non si 
vuole che la presenza dei 
'( malti » del nolocomio :-. 

quitti il buon nome del «Rum
mo»; in secondo luogo, il de
filarsi dalle responsabilità che 
gli deriverebbero per il rico
vero nell'ospedale dei malati 
di mente, da parte del diret
tore sanitauo, e. infine, la 
perdita di potere del vecchio 
primario di neurologia per il 

! fatto clic, con lu costruzione 
! del servizio speciale psyhic-
• trico, nuovi psichiutii elitre-
] rebbero negli ospedali. 
I Per tutta questa serie di 
j cause è accaduto che la pro

vincia di Benevento, che era 
partita avvantaggiata tispet-

I to alle altre, perché non ave-
• va grossi manicomi da smini-
I tcllure mentre possedeva, in-
' vece, un proti to soccorso pst-
' chiatrico che poteva tranquil

lamente trasformarsi in un 
servizio speciale psichiatrico. 

j si trovi ougi ad essere l'uni-
I ca provincia in Campania 
I ad essere sprovvista di tale 

servizio, con gravissimo dt 
sagio per qli ammalati, che. 
sono ctisttotti- a • peteqrinaie, 
da •una' >partc •'all'alt tu della. 
reo ione per avere ftndispen-
subite assistenza. 

E' quanto mai urgente eh-' 
questo servizio speciale psi 
chtatrico tenga messo ni Illa
zione. e, in la! sen^o. l'ani 
ministtazione pioviit-n'lr rit
te continuate a premere $u 
qli amministratori del « R-ni 
ino» perché accettino di sti
pulare la convenzione. E' ino! 
tre necessario die la pro
vincia. tramite il CI AI. prò 
muova un'indagine conosci!> 
va sulla situazione sanitaria 
psichiatrica 7ie! Sannio. Infine 
è opportuno che la reqtonc 
Campania modifichi una sua 
recente delibera con la quale 
si cambia, per quanto rirjuar-
da l'assistenza psicliicittica, l'i 
fascia di utenza dell'unità sa
nitaria locale cosi come 
prci ista dal piano regionale 
sociosanitario, con la tinaie 
ha stabilito la creazione di 
un « é'itiipe >i nsirhinlrira nini 
150 mila abitanti,anzichéotrn: 
unità sanitaria locale: e un' 
inconoruenza che. pur na
scendo dalle esigenze delle 
zone della fascia costiera, non 
può che andare n discapito 
delle province interne le qua
li vedrebbero ridotte le prò 
prie unità sanitarie locali fa 
Benevento si passerebbe da 1 
a 2 l'équipe •>> con notevo
le nocumento per le popola 
zior.t assistite. 

Carlo Panella 

Oggi la 
proclamazione 

del « Libro 
dell'anno » 

Ogg', a'.'.e ere 19. ne' ta'.:v.2 
de \e feste del Pc'ezro Re?!e d' 
Capod.monte. u v a luoga '.» ce.- -
mocT-9 conclus.va dJiifl I X ed.i .cne 
( 1 9 7 7 ) del prc-n.o letterario « I l 
l'S-o de l l ' o rno i . Dopa Io so^gl.o 
de'.'e schede 'nv'ate da' g ' o n a "s*i 
t>.-ofess'on"sti per la scelta t - j 'e 
t -e opere indicate do'ia orirna 
9 ut'.» nella riunirne del 3 no
vembre 1 9 7 7 e Stoccolma i T r * 
t-isti t 'ori» di Gu ; "e-mo Cab-era 
I n f m t e ( I l Saggoto.-e). « L ' J T J S O 
d e T a b ' s t o * di Ernesto Sittcto 
(R n o ' i ) e « I l m o Gesù» d. 
F-fnco Z e M ; - e " ( 5 p > - f r g e K u > 
fe -> . il m n i s ' r o d' «j-?;.a e q ' j -
*? 1-a s m prof F.-.-ncesro P J O ' O 
Ben fnes ccnseg-:e-à il p remo s'-
l 'e j tcre c!-e srrb r 's j ' tato v'~c"-
to-e e Vi t j -^3 d i ' e t ro d; ' -
l'a-ino» e V e d tore dy i *op ; -3 . 

M J " I stessa ccc£s"o-<2 a<:a .usgo 
> co.-.sejia de' ?-:m o a G: trko 
M.isr"mi ed * Gi»-gio Vigono, v «v 
c tori dei'« or m i ediiionc del ore-
m'o d. poesn «.Mario S t e l l i :?•» 
— che è uro sej cric del prem o 
letterario — rispettivamente con 
• II fovo'oso spreco» (Editrice C:-
V O L T ) e «I fa-.t35mi d. pc t -3« 
( M o n d a d o - i ) , !e consogrra de'la 
ta-go d'enore al miest-o Fe'ice 
F.l opini n rico-iosc'mcnto dell'at-
t.vità svolge a f«\cve di', a ; u -
ru-a italiana el!'e«tero. e de le 
borse di stud'o agi: studenti An
dre» Corrudtv, Donat 'm De Ca-
pr.o. Luca Lago e V n c m o N -
9-0. v ne tor' r>cr 'a ai o^e xer . -
d ecz s: ca do. «: o o d i T , - r n o « 

SCHERMI E RISA L TE 
TEATRI 

Tele C H E A (Via San Domenico 
fono GS6 .265 ) 
Riposo 

TEATRO SAN CARLO 
(Tel 4 1 S 2 6 6 4 1 5 . 0 2 9 ) 
Sabato 2 3 . ore 13. Concerto di
retto da Cirlos Paita. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMBASSY (V ia F. Da Mura , 19 . 

Tel. 377.046) 
Easy Rider, con D. Hopper - OR 
( V M 13) 

M A X I M U M (Viala A. Gramsci. 19 
Tel. 682 114) 
Easy Rider, con D. Hopper - OR 
( V M 18) 

Clayfcu.gh • S ( V M 1 4 ) 
N O (Via Santa Caterina da Siena 

Tel. 4 1 S . 3 7 1 ) 
I l dittatore dello stato libero di 
Bananas, con VV. Alien - SA 

N U O V O (V ia Momecai«a.-to 18 
Tel. 4 1 2 . 4 1 0 ) 
Mal ia , con T. Ferro - SA 
( V M 18) 

C INE CLUB (V ia Orazio. 7 7 - Te
lefono 6 6 0 . 5 0 1 ) 
RIPOSO 

CINETECA A L T R O (V ia Port 'AI-
ba, 30) 
Riposo 

CIRCOLO CULTURALE « PABLO 
N E R U D A • (V ia Posillipo 3 4 6 ) 
RIPOSO 

R I T Z (V ia P r u i n a . SS - Telefo
no 2 1 8 . 5 1 0 ) 
El topo • Ore 

SPU1 CINECLUB 
Vomero) 
Cu,usura estiva 

ti mestiere di viaggiare 
meeting* e viaggi di studio 

16.30. 22.30. 
(Via M Kuta. 

Vi SEGNALIAMO 
Easy Rider < Maximum. Embassyi 
I l dittatore dello stato libero di Bananas <Xo. 
El Topo (Ritz» 
2001 odissea nello spazio (Delle Palme) 

Amer M » 
II 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (Tel 3 7 0 8 7 1 1 

Mal iosa contro gli ufo - DA 
A L O U N t (V ia Lonionato. 3 te

lefono 4 1 8 . 6 8 0 ) 
Craiy Horse, dì A . Bernardini 
DO ( V M 1 8 ) 

A M B A S C I A T O R I ( V I * Crl tpl . 2 3 
Tal . 6 8 3 1 2 8 ) 
La maledizione di Carnieri, con 
W. Holden - DR 

ARLECCHINO (V ia Alabardieri, 
7 0 - Tel. 4 1 6 . 7 3 1 ) 
Maxinga contro gli U lo 

A U O U b l E O (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 4 1 5 . 3 6 1 ) 
Zombi , con D. Emgc • DR 

CORSO (Corso Meridionale Te
letono 3 3 9 . 9 1 1 ) 
R a n a schiava, con B Ekland 
DR ( V M 14) 

DELLE P A L M * (Vicolo Vetreria 
Tel. 4 1 8 1 3 4 ) 
2 0 0 1 odissea nello spazio, con 
K. Dullea • A 

E M P I R E (V ia r. Giordani, angolo 
Via M Schtpa - Tel . 6 8 1 . 9 0 0 ) 
Magnate greco 

E X C t L b i U R ( V i a Milano • Tele
fono 2 6 8 . 4 7 9 ) 
I figli non si toccano 

F I A M M A (V ia C Poerio. 4 6 • Te
lefono 4 1 6 . 9 8 8 ) 
Una donna due passioni, c-n 
C. Cardinale - S 

F I L A N U I E K I (V ia Filangieri. 4 
Tel. 4 1 7 . 4 3 7 ) 
La lebbre del sabato sera, con 
J. Travolta • DR ( V M 1 4 ) 

F I O R E N T I N I (V ia R Sracco. 9 
Tel 3 1 0 4 8 3 ) 
Così come sei. con M. Ma
stra anni - DR ( V M 14) 

M E i K u r u i i ! A N (V ia (.hiata -
Tel . 4 1 8 . 8 8 0 ) 
Lo chiamavano Bulldozer 

O D E O N (Piazza Piedigrotta. 12 
Te l . 6 6 7 . 3 6 0 ) 
L'ultimo combattimenio di Chen, 
con B. Lee • A 

R O X V (V ia Tarsi.) - Tel. 3 4 3 . 1 4 9 ) 
La febbre del sabato aera, con 
J. Travolta • DR 

S A N T A LUCIA ( V i a S. Lucia, 3 9 

Tel . 4 1 5 . 5 7 2 ) 
Zombi, con D. Emge DR 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

A B A D I R (V ia Paisiciio Claudio . 
Tei 3 7 7 . 0 5 7 ) 
Voglia di donna 

A C A N I U I V K . . Augusto - Tele
fono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
I l buio intorno a monica. c o i 
K. Schubert - DR 

A D R I A N O « l e i . J 1 3 . 0 0 3 ) 
Una donna tutta sola, con J. 
Claybursh - 5 

ALLE G INESTRE ( P i a n a San V i 
tale • TeL 6 1 6 . 3 0 3 ) 
La soldatessa alle grandi mano
vre, con E. Fenech - C ( V M 1 4 ) 

ARCOBALENO (V ia C Carelli, 1 
Tel . 3 7 7 . 5 8 3 ) 
Le evase 

ARGO ( V i a Alessandro Poerlo. 4 
Tel. 2 2 4 . 7 6 4 ) 
Bel A m i 

A R o l U N (V ia Morgnen. 37 • Te
lefono 3 7 7 . 3 S 2 ) 
Una donna tutta sola, con J. 
Clayourgh - S 

A U S O N I A (V ia Cavare - Telaro
no 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Chiusura estiva 

A V I O N (Viale degli Astronauti • 
Tel. 7 4 1 . 9 2 . 6 4 ) 
Amici miei , con P. Noiret - SA 
( V M 1 4 ) 

B E R N I N I (V .a Bernini, 1 1 3 - Te
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
Capitan Nemo, con 1. Ferrer - A 

CORALLO (Piazr» G.B, Vico - Te
lefono 5 5 5 . 8 0 0 ) 

- L'atlmo guappo 

D I A N A ( V i a Luca Giordano • Te
lefono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
I l gatto con gli stivali • DA 

E D E N ( V i a G. Santeiice - Tele
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Cugine mie 

EUROPA ( V i a Nicola Rocco, 4 9 
Tel . 2 9 3 . 4 2 3 ) 
(Chuso) 

G L O R I A « A » ( V i a Arenacela 2 5 0 
Tel . 2 9 1 . 3 0 9 ) 
I figli non si toccano 

G L O R I A « S a 
(Chiuso) 

M I G N O N ( V i a Armando Diaz • 
Tel. 324 893) 
Blue movie 

P L A Z A ( V i a Kerbaker. 2 . Tele
fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 

I I buio intorno a Monica, con 
K. Schubert - DR 

T I 1 A N U S (Corso Novara, 37 • 
Tel 2 6 3 1 2 2 ) 
Cugine mie 

ALTRE VISIONI 
A M E R I C A ( V i a Tito Ansimi. 2 ) 

Tel . 2 4 8 . 9 8 2 ) 
I l dittatore dello stato libero 
di Bananas. con VV. Alien - SA 

A S T O R I A (Salita Tarsia - telefo
no 3 4 3 . 7 2 2 ) 
(Ch.usc) 

ASTRA ( V i a Mezzocannone, 1 0 9 
Tel . 2 0 6 . 4 7 0 ) 
Solamente nero, ceri L. Capo
c c h i o - G ( V M 1 4 ) 

A Z A L E A ( V i a Cumana, 2 3 - Te
lefono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
L'ultimo guappo 

B E L L I N I (V ia Conta di R ino , 16 
Tel 3 4 1 2 2 2 ) 
Agente 0 0 7 vìvi e lascia morire, 
co.-. R. Moore - A 

C A S A N O V A (Corso Garibaldi. 3 3 0 
Tel . 2 0 0 . 4 4 1 ) 

^ I l ritorno di Chcn la furia sca
tenata 

D O P O L A V O R O PT (T . 3 2 1 . 3 3 9 ) 
Peccatori di provincia, con R. 
legnini - C ( V M 1 8 ) 

I T A L N A P O L l ' V i a Tasso, 1 0 9 -
Te l . 6 S S . 4 4 4 ) 
Pasqualino scttebcllerze, con G. 
Giannini - DR 

LA PERLA ( V i a Nuova Agnano. 
3S Tel . 7 6 0 . 1 7 1 2 ) 
Quel dannato pugno di uomini, 
con L. Marvin - A 

M O D E R N I S S I M O (V ia Cisterno del
l 'Olio • Tel 3 1 0 0 6 2 ) 
Sesso matto, con G. G'anp.i-.i 
SA ( V M 1 4 ) 

P I E R R O l ( V i a A.C. De Mei» . 5 8 ) 
(n.p ) 

P O S I L L I P O ( V i a Posillipo. 68-A 
Tel 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) 
I l più grande amatore del mon
do, con G. Wi lder - SA 

Q U A D R I F O G L I O (V . le Cavallegge-
ri Tel. 616-925) 
Totò nella luna - C 

V I T T O R I A ( V i a M . Pisciteli). 8 
Tel. 377.937) 
I l tocco della medusa, con R. 
B j r ton - DR 

PICCOLA PUBBLICITÀ* 
AMBOSESSI affidasi lavoro 
ricalco domicilio scr;vere De
corarli. Stoppani 21 Monza 
i Milano». 

Il Prof. Dott. LUIGI IZZO 
DOCENTE e SPECIALISTA D E R M O S I F I L O P A T I A U N I V E R S I T À ' 

riceve per malattia V E N E R E E - U R I N A R I E - SESSUALI 
Consultazioni sessuologiche e consulenza matrimoniale 

N A P O L I • V . Roma. 4 1 8 (Spirito Santo) - Tel . 3 1 3 4 2 8 ( lut t i i g orni) 
S A L E R N O - V ia Roma, 1 1 2 - Te l . 2 2 . 7 5 . 9 3 (martedì • giovedì) 

OGG. F IORENTINI [OGGI: 
INA « P / ? / J M . » D'ECCEZIONE 

cEiA.D pr«ent3 un film di ALBERTO LATTUADA 
MARCELLO MASTROIANNI 

NASTASSJA KINSKI 
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cosr COME SEI 
coni .FRANCISCO RABAL i ^ 

MONICA RANDAL e«„ GIULIANA CALANDRA 
p,odot!o da GIOVANNI BERTOLUCCI • Regia di ALBERTO LATTUADA 

V I U T A I O M I N O R I 14 ANNI SPETTACOLI ORE: 17.30 — 20 — 22^0 
SOSPESE F I N O A NUOVO AVVISO TESSERE ED ENTRATE D I FAVORE 
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